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1.2     Lo Statuto <tipo= delle BCC



3. L’Informativa al mercato



La scelta di dedicare questa tesi all9approfondimento della finanza 

motore per la transizione verso un9economia più equa e resiliente; 

una profonda e favorevole opinione, maturata con l9esperienza verso il 

il desiderio di dare risalto all9eredità storica delle BCC,

un omaggio all9eccezionale 

Wollemborg comprese che la vicinanza, la solidarietà e l9impegno verso 

consentire l9accesso al credito in modo frazionato 

risuona perfettamente con l9attuale integrazione dei criteri ESG.

per l9innovazione l9integrazione dei rischi ESG



nell9applicazione degli standard di sostenibilità odierni.

storiche principali del Credito Cooperativo. L9analisi partirà dalla loro nascita e 

Il secondo capitolo è dedicato all9analisi della normativa principale che 

regola l9attività bancaria e creditizia.

applicazione ha rafforzato e definito l9essenza mutualistica e il legame con il 

sul ruolo cruciale che l9attività bancaria riveste per il raggiungimento degli 







3

prima metà dell9Ottocento, e da lì questo modello si diffuse poi nel resto 

dell9Europa continentale. 

generate dal sistema capitalistico ottocentesco. Sebbene quest9ultimo abbia 

L9impulso dato dalla rivoluzione industriale,



3

3

sistema d9istruzione pubblica. Tale situazione

Si venne così a creare una frattura ancora più profonda all9interno della 

Tra gli ispiratori del pensiero cooperativo dell9epoca vi è il filantropo 

Sosteneva quest9ultimo

dall9ambiente circostante e che

competizione e all9individualismo fosse il modello 

come <società dei probi pionieri= i quali condividevano il comune scopo di 



<

=

fenomeno dell9auto

imprenditori, finalizzate all9assicurazione contro malattie e decessi, nonché 

all9acquisto collettivo di materie prime. 

Parallelamente all9opera di Schulze, anche Friedrich Wilhelm 



all9interno della società rurale e che sui bisogni di questa modellavano gli 

facilmente rinnovabili e dove il tasso d9interesse era fissato dall9assemblea dei 

capifamiglia ad ogni inizio d9anno.

nell9unire alle motivazioni economiche una profonda ispirazione etica di matrice 



fondata nel 1883 a Loreggia, in provincia di Padova, grazie all9intuizione di 

si laureò in giurisprudenza all9Università di Padova a soli 19 anni. 

dall9Europa, in particolare dalla Germania 4 sua terra d9origine 4

dal Regno Unito, dalla Francia e da alcuni ambienti dell9Italia post

Già durante i primi governi della Destra storica era emersa l9esigenza di offrire agevolazioni 
al mondo agricolo, e a tal fine venne incaricato il ministro dell9Agricoltura Filippo Cordova. Tuttavia, il 



fondiario. Queste si affiancarono all9Istituto San Paolo, al Monte dei Paschi e ai 

due banchi meridionali nell9erogazione di mutui a lunga scadenza, garantiti da 

4

3

<borghesi banche Luzzattiane=, ispirate al modello di Herman

Rossi mise in luce l9originalità delle cosiddette <fratellanze popolari=, 



realizzare quella che sembrava allora un9utopia: la fondazione di una cassa rurale 

L9idea di fondo di Wollemborg era quella di consentire l9accesso al 

a uomini d9affare senza scrupoli. 

9azione di Wollemborg

sapeva bene che la solidarietà e l9autogestione 

costanza a un9intensa attività di divulgazione e testimonianza, nel tentativo di 



l9impegnativo

rivoluzionaria, può essere d9aiuto riportare quanto scritto dallo stesso nel primo 

< =

<

limitata ed una occupazione continua a pro’ dei bisognosi senza nessun compenso ma

e non è disposto a lavorare per simiglianti scopi. L’unica mercede, l’intima soddisfazione, non 

l modo solamente si può conseguire l’intento, ch’è lo scopo principale delle 

nostre unioni: l’elevamento morale delle popolazioni=.

guidato l9azione di Wollemborg: valori profondamente cristiani, ispirati 

all9altruismo e al rifiuto di un modello di sviluppo industriale



Particolarmente significativa è anche l9attenzione rivolta alle classi dominanti e 

nell9elevazione delle condizioni di vita delle popolazioni più fragili.

Questi stessi principi sono alla base della struttura giuridica dell9impresa 

Ad esempio, nel paragrafo 2 viene esplicitato con chiarezza l9obiettivo 

<

lo scopo di migliorare la condizione materiale e morale de’ suoi soci, fornendo loro nei modi 

determinati dal presente statuto, i mezzi di denaro necessari, ch’essa si procaccia contraendo 

=.

Definito lo scopo, al  paragrafo 4, all9interno della sezione intitolata 

Qualità di socio; diritti e doveri de9 soci, vengono elencate alcune delle 

morali richieste ai collaboratori dell9impresa: <

alla società possono soltanto persone giuridicamente capaci che offrano la guarentigia dell’onestà 

e della moralità individuale, che non faccian parte d’un’altra società a responsabilità illimitata, 

e che siano iscritte ne’ registri della popol

iscritte nei detti registri, tengano nel Comune dimora frequente e v’abbiano casa a loro 

=

Da questo paragrafo emerge l9importanza del legame con il territorio e 

dell9impresa cooperativa. 



<

=

● <La società ha lo scopo di migliorare la condizione materiale e morale de’ 

[…]. Il carattere morale dell’istituzione ne è il lineamento principale: essa 

vuole insieme il miglioramento materiale e l’elevazione morale delle classi meno 

= 

● REQUISITI d9ACCESSO <

giuridicamente capaci che offrano la garanzia dell’onestà e della moralità individuale=

la conoscenza diretta tra i soci e l9appartenenza a una stessa 

compromettere l9intera comunità, è notevolmente ridotto. 



9ultimo

illimitata, <

=

trasformazioni tecnologiche legate all9industrializzazione e dei movimenti 

iniziarono a costituirsi e a diffondersi un po9 ovunque

l9entusiasmo che portò all9enciclica di Leone XIII, 



l9introduzione di una disciplina bancaria più rigorosa

cattolica allo scopo di dare impulso all9organizzazione fino 

ll9Azione cattolica

ochi anni dopo l9Italia entrò nel regime fascista, che segnò una netta 

l9organizzazione complessiva della struttura, promuovere le banche associate e dare supporto tecnico, 



Con la legge 3 aprile 1926 n. 563 sull9ordinamento sindacale, il 

legislatore aveva collocato le cooperative di credito all9interno della 

e e della Banca d9Italia.

con conseguente passaggio dell9Ente sotto le dipendenze del Ministero delle 

conciliava con l9identità localista e territoriale delle casse rurali, che si trovarono 

permise alla Banca d9Italia di assumere il ruolo di organo 

L9obiettivo principale era quello di creare un apparato di controllo 

amministrativo in grado di vigilare sia sull9accesso al mercato bancario

sull9operato degli enti creditizi.



inevitabili ripercussioni anche sul sistema bancario nazionale: all9esigenza di 

4

4

l9impostazione dirigista del tempo. 

mirava a garantire la stabilità dell9intero sistema creditizio e al contempo a 

9attuazione di politiche economiche attraverso il 

all9erogazione del credito agrario.

l9Ente Nazionale delle Casse Rurali Agrarie ed Enti Ausiliari, con l9obiettivo di 

L9anno successivo entrò in vigore il Testo Unico delle leggi sulle Casse 

dettagliata il sistema creditizio italiano ed estendeva l9area di attività al settore 

dell9artigianato con l9assunzione della denominazione di Casse Rurali ed 



Tuttavia, l9atteggiamento ostile del regime nei confronti dell9autonomia 

e della natura mutualistica delle casse rurali non accennava ad attenuarsi, tant9è 

3 3

È solo con l9entrata in vigore del Codice civile nel 1942 che il quadro 

all9art. 2511, secondo il quale <

=

A metà degli anni Quaranta, con la caduta del regime fascista e l9avvio 



solo l9Italia, ma anche gli altri Paesi europei 

Questo momento segnò l9inizio di una cooperazione sempre più 

nel 1963 infatti, nacque ICCREA, l9Istituto di Credito delle Casse Rurali e 

Artigiane, che, all9art. 2 dello Statuto, fissa come obiettivo quello di <

efficiente e incisiva l’attività delle casse, favorendone il coordinamento, il potenziamento e lo 



=

Successivamente, nel 1970, nacque ECRA, l9Editrice delle Casse Rurali 

con la funzione di favorire l9attività di 

all9evoluzione degli istituti bancari, sempre più strutturati e complessi. Già nel 

1981 molte di esse entrano a far parte dell9ABI 3

Ma è alla fine degli anni 980 sulla spinta di nuove normative europee 

all9interno dell9Unione Europea, che si assiste anche in Italia ad un cambiamento 



armonizzare il settore bancario nell9unione europea ma soprattutto 

l9approvazione del D.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993, in vigore dal 

del 1936, introduce rilevanti modifiche nell9ambito della raccolta del risparmio, 

dell9esercizio del credito, dell9attività di vigilanza, delle autorizzazioni, dei 

arenza, con l9obiettivo primario di tutelare e proteggere il 

lo svolgimento dell9attività deve coincidere con l9ambito territoriale limitato, 

pone l9obbligo di impiegare il risparmio dove viene prodotto per rafforzare 

l9economia locale. 

– 3



segnata dall9entrata in vigore del Testo Unico 

superando momenti storici che hanno devastato l9Europa e 

tecnologiche che portarono ad un9integrazione economica a livello europeo

– 3
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a tutt9oggi le Banche di Credito Cooperativo

riconoscimento nella Carta costituzionale del 848. 

Nella Parte Prima, rubricata <Diritti e Doveri dei Cittadini=, al Titolo III, 

troviamo l9art. 45, il quale recita: <

=

l’incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità. 

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo dell’artigianato=.

Oltre a tale norma è importante richiamare anche l9art. 41 che riconosce il 

9

ribadisce che < [...]=. 

diverse fonti legali, di valore gerarchico diverso e che dall9interpretazione congiunta di 

esse (c.d. <combinato disposto=), concorrono a regolare tutte le attività gestionali della 

risparmio e l9esercizio del credito, la gestione dei rischi e 

l9esecuzione di tutte le altre attività consentite.



cooperative, sono disciplinate dall9art 45, comma 1°, ove la Costituzione,  ne riconosce 

la <funzione sociale= della <cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di 

ivata= tanto che il legislatore ordinario, nella delega al governo a 

< =

< =, e per questo promosse e sostenute <

=, in ragione del tipo di scambio mutualistico corrispondente a quello contenuto 

contrattualmente ancor più dall9art 2 dello Statuto <tipo=

mutualità senza fini speculativi, ma anche a quelli individuati nella <

=



l9art 2519 il quale stabilisce che alle società cooperative, per quanto non 

9art 2520 che riconosce la prevalenza delle leggi speciali per le 

Tra le disposizioni del TUB è importante ricordare l9art 150

l9applicazione di una serie di disposizioni codicistiche alle BCC, e pone regole 

Banca d9Italia, non contrastante con le < = ai 

sensi dell9art 56 del TUB

Tali benefici, tuttavia, sono subordinati all9

contenuta nel fascicolo W1, dal titolo <
=



operatività nell9esercizio del credito, 

di concorrenza e di esercizio dell9attività 

all9

l9 l9utilizzo di contratti a termine

un9importante rete di imprese bancarie a cui la maggioranza numerica delle banche 

e a norma dell9art. 

deve essere depositato entro 20 giorni presso l9ufficio del 

Sono storicamente caratterizzate dal principio della <porta aperta=, con capitale sociale 

variabile, non preventivamente determinato, e l9aumento di capitale non comporta 

modificazione dell9atto costitutivo. 

La denominazione sociale deve contenere l9indicazione di <società 

cooperativa=, ma solo se si tratta di ente a scopo mutualistico



L9art 2512 stabilisce i criteri (riferiti a cooperative di consumo, lavoro e 

produzione) per determinare quali cooperative sono da considerarsi a <mutualità 

prevalente= e quali non lo sono, e lo stesso articolo specifica che sono cooperative a 

l9 9intero

e consiste nell9obiettivo di fornire beni, servizi o occasioni di lavoro, agli appartenenti, 



al sostegno reciproco all9interno di un gruppo di persone che persegue scopi comuni.

9è noto,

L9ammissione di un socio è fatta con delibera del 

econdo l9art 2518 del Codice civile

9è facilmente intuibile, esistono

(…)

Raiffeisen, oggi, rappresentano nel nostro paese un9importante componente

dell9industria bancaria italiana.

chiave nello sviluppo dell9economia

Lo Statuto <tipo= delle BCC

, Istituzione dell9Albo delle società cooperative



Lo Statuto <tipo= è predisposto da Federcasse in raccordo con la Banca 

d9Italia ed assume particolare importanza ad integrazione delle fonti normative sopra 

stessi con l9adozione dello Statuto <tipo= predisposto da Federcasse , all9art. 2, 

dichiara la necessità per la BCC di ispirarsi <ai principi dell’insegnamento sociale cristiano e ai 

=. 

Secondo quando ivi sancito: <

l’educazione 

=. 

normativi e operativi tipici dell9attività della banca, la 

Lo statuto, inoltre, disciplina il funzionamento dell9organizzazione societaria: 

definisce l9oggetto sociale della banca 3

3

degli organi direzionali, oltre alla disciplina per l9emissione di titoli di debito, 

destinazione degli utili, le regole per l9elezione degli organi sociali e il loro 

< = ribadito l9impegno ad agire in coerenza con 

< dei Valori del Credito Cooperativo=, che è stata 

, Banca d9Italia, 2017.



una partecipazione attiva all9interno della societ

Forti di questo senso di appartenenza e dei valori condivisi e l9impegno ad 

identitario ed ispiratore dell9attività, e più precisamente, della < = del Gruppo.  

il forte legame tra soci, clienti e dipendenti che guidano l9attività all9interno dell9area di 

nell9area di appartenenza, e con impegno a promuovere la partecipazione di persone, 

che dell9intera comunità. 

cambiamenti nel settore creditizio, stabilendo regole più stringenti sull9esercizio del 

l9intero Capo V all9art. 28 co

2005 in occasione del XIII Convegno Nazionale del Credito Cooperativo, tenutosi a Parma dal 9 all911 



<1. L’esercizio dell’attività bancaria da parte di società cooperative è riservato alle banche 

società cooperative attribuiti all’autorità governativa dal Codice civile.

dall’art 2514 del ed i requisiti di operatività prevalente con i soci previsti all’art 35 del 

=.

vigilanza, in base a quanto stabilito dall9art 5 del d.lgs. n. 385/1993.

bis dell9art 28

configurarsi in modalità mutualistica prevalente in base all9art 2512 e ss. Codice civile

di prevalenza come indicato dall9art 2545 octies cc. e 150 bis del TUB

con l9obiettivo di perfezionare alcune norme di dettaglio 



all9interno della Sezione II del Capo V 3 ubricata <Banche di Credito Cooperativo= 3

In particolare, l9art 33 

l9obbligo di adesione a un gruppo bancario cooperativo specificando che tale <



a un GBC è condizione per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività= e per il 

mantenimento della stessa ai sensi dell9art 14 del TUB

invece, si occupa di chiarire che l9autorizzazione si può 

ottenere ma previa iscrizione all9albo delle società cooperative regolate dall9art. 2512, 

comma 2 del cc. se non consti l9autorizzazione prevista dall9art 37

delle banche deve contenere il termine <credito cooperativo= affiancato all9originaria 

contenere in lingua italiana l9espressione <Cassa Raiffeisen= o <Cassa Rurale=, in

tedesca <Raiffeisenkasse= ed in lingua ladina <Cassa Raiffeisen=; le Casse 

originaria <Cassa rurale=

L9art

dell9istituto.

medesima provincia […] le medesime banche hanno facoltà di adottare sistem
istituzionale, IPS, in coerenza con quanto previsto dall9art 113, paragrafo 7, del Regolamento (UE) n. 



compagine sociale, e di rafforzare il patrimonio necessario all9operatività dell9istituto.

L9art.

individuati dall9art 

<

=, con diritti di governance limitati e proporzionati all9apporto.

<

=. 

Le istruzioni di Banca d9Italia chiariscono che la condizione dell9

carattere di continuità come richiesto dall9art

di competenza territoriale dell9istituto di credito

l9ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità 

affinché l9attività di natura 

e all9interno ell9ambito territoriale 

Il carattere particolarmente <aperto= delle BCC 3

3



Con l9entrata in vigore del TUB, sono stati modificati i criteri e le 

originariamente richieste per l9ammissione a socio dal regio 

di sviluppo e profitto per l9istituto

l9acquisto di un numero minimo di azioni. 

essere motivate, avuto riguardo all9interesse della società, alle prescrizioni statutarie e 

Dinanzi al diniego motivato di ammissione, l9aspirante socio può presentare 

3

integrato con un rappresentante dell9aspirante socio 3

all9art 25 dello statuto tipo delle BCC e ciascun socio non può essere portatore di più 



fondamentale sottolineare come la partecipazione del socio all9assemblea 

sull9andamento dell9attività sociale e, con la loro partecipazione attiva, concorrono a 

9intera 

L9art. regola l9operatività delle banche di credito 

l9autorizzazione di Banca d9Italia ad operare anche a favore di soggetti diversi, ma solo 

un9area geografica ben determinata e definita. Tale delimitazione viene stabilita 

l9esercizio del credito

Il principio di territorialità costituisce all9evidenza un 



l9operatività delle BCC 

nell9area di residenza dei 

Questo rapporto di scambio deve riguardare un9ampia serie di servizi e attività 

virtuoso che alimenta l9economia locale

Come osservato in dottrina, <

=

La disciplina della destinazione degli utili è contenuta nell9art. 37

l9obbligo di destinare il 70 % degli utili netti annuali al 

l9obbligo di destinare un9ulteriore quota



3

3

9art. 37 

riserva legale, con l9obiettivo di rafforzare il patrimonio di vigilanza. 

l9articol l9assemblea può l9utile 

l9assegnazione a

senza superare l9interesse massimo dei BPF 3

come previsto dall9art

inserito nello schema di statuto <tipo= delle Bcc all9art 49 da Federcasse.

per un9

A dar rilievo alla funzione mutualistica <esterna= di dette banche a favore 

quindi della comunità e non solo dei soci, è l9inserimento nei 

dall9art 150 previste dall9art



disciplina l9obbligo di devoluzione in caso di scioglimento della società, dell9intero 

Anche questa disposizione è stata integralmente recepita dallo statuto <tipo= 

delle Bcc all9art 51. 

autorizzata da Banca d9Italia entro 60 giorni dalla conversione del decreto, mediante 

conferimento, dell9azienda bancaria, a una società per azioni autorizzata all9esercizio 

dell9attività bancaria, previo versamento del 20% allo Stato. 

ll9approvazione

con voto capitario e pertanto venire meno la funzione di monitoraggio sull9attività degli 



Con l9emanazione della legge 8 aprile 2016 n. 49 è stato inserito 

l9art 37 , rubricato <Gruppo Bancario Cooperativo=

Il Gruppo bancario cooperativo, secondo l9art 37

con funzione di capogruppo, costituita in forma di S.p.A. e autorizzata all9esercizio 

dell9attività bancaria

diverso rispetto al gruppo cooperativo paritetico di cui all9art 2545

di coesione previsto in linea generale dall9art

dell9art. 37

Si parla a tal proposito di <gruppo a partecipazione inversa=

nell’ordinamento giuridico italiano, dei patti di dominazione



l9individuazione e l9attuazione de

l9attività di direzione e 

In base alle previsioni della circolare di Banca d9Italia n. 285/2013 che 

misure che incidono sulla struttura e l9operatività delle banche associate con restrizioni, 

sostenendo l9attività nei territori di competenza rispettando lo spirito cooperativistico 

europeo, che è improntato al principio < = in base al quale la disciplina di 



Detta <novella=

di relazionarsi all9esterno ricercando nuove condizioni di competitività ed efficienza 

che l9evoluzione normativa 

una sorta di tentativo <

di <governance cooperativo=, quale modello autonomo per l’esercizio dell’impresa bancaria=

a mutualità delle BCC ha subito una metamorfosi con l9adesione 

una rilettura dell9essenza 

<forma operativa a vantaggio degli aderenti della categoria=

modello organizzativo fondato sull9integrazione delle BCC nel gruppo bancario 

cooperativo < dell’asse portante del governo partecipativo dalla persona del 

socio all’azione della capogruppo, che non consente di conservare integre le caratteristiche della gestione 

quale presupposto di un’interazione della banca di credito cooperativo col territorio di 

esercita= 

inciso negativamente sull9espansione 

all9adozione di un modello organizzativo 



solidarietà finanziaria fra le consociate < = che permane fino a dieci anni 

rivalersi su un9altra 

l9attenzione ai rapporti che si sviluppano dal contratto di 

Proprio l9adesione obbligatoria al contratto di coesione, pena la perdita della 

l9eterodirezione della capogruppo, poco rispettosa degli interessi imprenditoriali e

la banca a procedure sanzionatorie rilevanti che vanno ad incidere sull9operatività della 

nella gestione <indiretta= delle BCC controllate.

A riprova di ciò si consideri che un9ulteriore prerogativa del contratto di 



<disposizioni di vigilanza per le banche= d9Italia ha specificato che <

ità=

Essere Banca di Credito Cooperativo significa esercitare l9attività di esercizio 

introdotta con l9art

. Fatte salve le competenze della Banca d9Italia e 

come definite dall9art. 33 d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385, sono assoggettate alla disciplina de
sugli enti cooperativi attribuiti all9autorità governativa, limitatamente al rispetto delle disposizioni di cui 
all9art. 21, comma 3, della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e delle norme riguardanti i rapporti mutualistici 

avvalersi, sulla base di un9apposita convenzione e senza oneri per la finanza pubblica, della Associazione 
he provvede ad inviare anche alla Banca d9Italia 



ccertare l9esistenza effettiva de

richiamano l9attenzione 



d9Italia

all9autorizzazione all9esercizio dell9attività, all9apertura di nuove succursali, nonché 

all9autorizzazione ad assumere partecipazioni, l9ordinamento rimane ancorato a 

un9impronta unitaria

statuto speciale sono sottoposti al controllo di Banca d9Italia

sistema creditizio dei paesi dell9area euro con contestuale necessità di adottare norme 

dell9euro e della moneta unica fondatore dell9Istituto 



l9applicazione coerente;

l9applicazione

<entità raggruppate= per le BCC e questo obiettivo è 

l9istituzione del Gruppo Bancario Cooperativo, come previsto 

dall9art. 37

e sono tutt9ora considerevoli 

d9azione a

competenza all9esercizio della vigilanz

Ne deriva che in base all9art 6 del 

, docente di Diritto dell9economia presso 
l9Università di Padova



dall9Unione Europea, denominato «

L9assunto per cui le aggregazioni bancarie

l9obbligo di aderire 

Rivista trimestrale di diritto dell’economia 



parte dell9autonomia delle singole banche 

ll9

l9impressione che

dell9area d9azione) per erogare i loro servizi e da quelli che impongono di sviluppare 

l9operatività a favore dei soci, perché hanno impedito il processo di ricapitalizzazi

pertanto a procedure di liquidazione e commissariamenti da destare l9allarme 

dell9Unione Bancaria Europea



), previsto dall9art

perché <

=

inserimento di banche all9interno di gruppi bancari ordina



disciplina dettata dall9art 37

il localismo sembra assumere aspetti un po9 recessivi.

coesione che ha esteso alla capogruppo l9attività di direzione, appare chiaro che 

l9aspetto localistico specifico viene superato

l9< = che 

L’attività di direzione e coordinamento nel gruppo bancario cooperativo



9importanza per le banche di credito cooperativo di mantenere la loro fedele 
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riguarda l9equilibrio tra le necessità attuali e la preservazione delle 

con comportamenti mirati al conseguimento di uno sviluppo sostenibile: <

possibilità delle generazioni future di realizzare i propri=

Ambiente e Sviluppo, un9organizzazione istituita dalle Nazioni Unite

Conferenza delle Nazioni Unite sull9ambiente umano, convocata mediante risoluzione
dell9Assemblea Generale nel 1968 e tenutasi a Stoccolma tra il 5 e il 16 giugno 1972. Nel corso della 

del 1987 intitolato < =.



< = adottato un piano d9azione 

<AGENDA 21=

l9importanza che può 

, da cui l9Articolo 28 dell9Agenda 21

un modello di sviluppo sostenibile è l9Accordo di Parigi,

La conferenza è seguita all9 <Agenda 2030=

un programma d9azione globale firmato nel settembre 2015 dai governi di 193 Paesi 

membri dell9ONU.

, o piano d9azione, stabilisce targets, strumenti attuativi e di 

< = 

Piano d9azione dell9ONU approvato a 
In particolare, il capitolo 28 dell9Agenda 21, è un processo partecipativo guidato da enti 

popolazione, come da un principio attribuito all9urbanista Patrick Geddes e al Biologo Renè Dubos: 
<Pensa globalmente 3 Agisci localmente=.

La Conferenza delle Parti (COP) è l9organo decisionale supremo della Convenzione quadro 

L9Agenda 2030 è un programma d9azione che mira 



<Nel novembre del 2019 il Parlamento europeo ha dichiarato l’emergenza climatica 

chiedendo alla Commissione di assicurare che tutte le proposte siano in linea con l’obiettivo di limitare 

=

l9impegno ad affrontare 

clima e all9ambiente

Più precisamente si preoccupa di garantire l9approvvigionamento di energia 

pulita con misure che prevedano la riduzione dell9uso del carbone sostituendolo con 

preservare i diversi ecosistemi e le biodiversità, fonti indispensabili di vita per l9uomo 

Lo sviluppo è un ampio processo che mira al benessere dell9intera 

dell9uomo,

competitività economica all9Unione e benessere per i 



<

=

un9economia prospera ecologica ed equilibrata. 

L9importanza della finanza sostenibi

europea con la pubblicazione di un <Piano d’azione per finanziare la crescita sostenibile=

efficace in grado di contribuire ad attuare l9accordo di Parigi.

Il principio dello <sviluppo= della finanza sostenibile si valuta attraverso un 

allo sviluppo: per poter essere conforme al principio di sviluppo, un9attività deve in 

L9attività

combinano l9interesse economico finanziario con l9impatto positivo sull9ambiente.



criteri <ESG= che permettono di 

9impatto dell9

9impresa. Questi 

governance che potrebbero danneggiare il valore di un9azienda.

diretti o indiretti all9azienda

l9impresa

di un9azienda su ambiente società e governance

sull9Informativa sulla 

SFDR) promosso dall9Unione Europea.
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L9acronimo ESG indica i tre pilastri, così definiti dall9UE, da cui originano i 

principi e i criteri per valutare la sostenibilità di un9organizzazione, dell9attività 

dell9uomo sulla terra e sono raggruppati in tre grosse categorie:

(Environmental): possono riguardare l9impatto delle attività 

di un9azienda in tema di inquinamento e gestione dei rifiuti; effetti sul cambiamento 



(Social): questi si riferiscono alle relazioni che un9azienda 

delle diversità all9interno e fuori dell9azienda; relazioni con fornitori, 

ESG che rappresentano minacce per l9ambiente e per le 

9Organizzazione delle

< =

li obiettivi dell9Agenda 2030

< =

protezione dell9ambiente.  



i principali obiettivi di sostenibilità ambientale emergono l9inquinamento 

serra, l9incremento della produzione e utilizzo di energie rinnovabili, la protezione delle 

coinvolgimento delle comunità per promuovere un9economia circolare.

Per la sostenibilità sociale, l9attenzione è volta al benessere delle persone e 

delle comunità con misure atte a rispettare i diritti umani, la parità di genere, l9accesso 

all9istruzione alla salute, la creazione di ambienti di vita più sicur

povertà e disuguaglianze che limitano l9inclusione e la crescita personale degli individui.

Le banche nell9attuare il processo di transizione devono sviluppare progetti 



regolano l9attività propria con l

all9art 2 il principio di solidarietà, all9art 3 il principio di uguaglianza, all9art

al lavoro, all9art 9 tutela il paesaggio […] e al comma 3 ha introdotto la <Tutela 

dell9ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, nell9interesse delle future 

generazioni. Lo stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali=

la direttiva 2013/36/UE, in materia di autorizzazione ad esercitare l9attività 

l9autorizzazione e la vigilanza: i poteri delle autorità di vigilanza, i requisiti di 

dell9informativa 

, l9art 9 è stato integrato con un nuovo comma <
l’ , la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. La legge dello stato disciplina i modi 

=, diventando pilastro fondamentale per la protezione ambientale, la 



da applicare a protezione del consumatore nell9erogazione dei prestiti, la 

destinati all9acquisto di immobili residenziali, la 

<

= emanate dalla Banca d9Italia nel 2022, che non 

sono vincolanti, ma dettano i comportamenti da seguire nello svolgimento dell9attività 

Nel giugno del 2021 l9EBA (Autorità Bancaria Europea) ha 

<Rapporto

= che fornisce una proposta completa su come 

gestione del rischio fisico e di transizione; 3) l9informativa e la trasparenza rivolte 

, docente di Diritto dell9economia presso 
l9Università di Padova.



Nel 1988, con l9Accordo di Basilea I sono stati regolamentati i requisiti di 

accantonamento minimo dell98% del capitale per coprire i rischi di credito e un metodo 

standardizzato per valutare l9adeguatezza patrimoniale.        

Nel 2006 l9accordo di Basilea II, in vigore dal 2008, allo scopo di aumentare 

<coefficienti di ponderazione=

<rating=, per valutare il rischio di credito o l9affidabilità di un soggetto.

Accanto al < =

un9azienda, di un fondo o di un titolo ed è generalmente espressa in cifre (da 0 a 10) 

nell9ambito dell9UE. Vengono affinate le regole sulle cartolarizzazioni, viene introdotta 



Le modifiche hanno anche l9obiettivo di adeguare la legislazione dell9UE alle 

ne dei rischi ed a tutelare l9indipendenza delle autorità di vigilanza bancaria

l9ambiente, la diversità sociale, il benessere dei dipendenti e la 



traghettare la transizione verso un9economia sostenibile

L9attività finanziaria che viene svolta in campo sostenibile è un 

vantaggio per le banche, perché facilita loro l9accesso ai mercati, ed è appetitosa 

la produzione di energia da fonti pulite e rinnovabili, l9uso 

’attività ESG delle banche e la prospettiva di riforma della regolazione prudenziale 



(fattore E). Questo, secondo l9impostazione tradizionale

e degradanti per l9ambiente

Tutte le banche sono soggette alla direttiva sull9informativa di natura 

non finanziaria sulla responsabilità sociale dell9impresa e dal 2019 anche alle 

Le norme giuridiche di riferimento sono identificate nell9art 449

che introduce l9obbligo per le banche di 

citato e introduce un9ampia revisione dei requisiti prudenziali per banche e 

L9



volgono un compito basilare per l9economia del Paese e in 

<sana e prudente=

Proprio perché il rischio è un tratto distintivo dell9attività di impresa

3

3



concentrazione, di trasferimento, di base, […] di reputazione

comunicare all9autorità nazionale le scelte effettuate. 

di poter disporre di un < trategica= 

L9organo

Nelle aspettative di vigilanza della Banca d9Italia, citate sopra, l9autorità 

A questo proposito è bene valutare cosa prevede l9autorità europea in 

< =

viene usato il termine <idoneità= per definire i requisiti morali e 

professionali del personale che riveste ruoli chiave all9interno degli enti vigilati.

L’insostenibile leggerezza dell’essere (sostenibile)
, in Banca d9Italia

, Orientamenti sulla valutazione dell’idoneità dei membri dell’organo di gestione e del personale che 



L9idoneità prevede anche competenze, conoscenze ed esperienze 

L9organo di amministrazione ha la responsabilità nella scelta 

dell9assegnazione dei ruoli e delle responsabilità

Per un affidabile processo decisionale l9apparato dirigente deve 

rischi climatici grazie a indicatori misurabili e quantificabili fissati dall9organo di 

Più in particolare la Banca d9Italia si aspetta che le banche

Possono in questo caso utilizzare strategie cosiddette < =, con 

adozione di < = climatici e liste di esclusione di specifici 

operativa dell9impresa. 



prossimo paragrafo, e che potrebbero compromettere l9attività di gestione della 

è anche un9opportunità.

L9art 3 del regolamento Tassonomia stabilisce i criteri che devono essere 

applicati nell9ambito dell9Unione Europea un9attività come

un9attività 

relativo all9istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 



<

= 

dia, come impone l9art

In realtà questo atto prende in considerazione solo le attività <ecosostenibili= 

per l9ambiente tralasciando del tutto gli aspetti <sociali= della sostenibilità in particolar 

Nell9ambito delle iniziative relative alla finanza sostenibile

< =

scambio di informazioni e aumentare l9afflusso di capitale destinato a investimenti 

confluire verso attività sostenibili del territorio dell9Unione, e ciò rappresenta <

[…] per investire in progetti e attività economiche con significative ricadute positive sul clima e 

sull’ambiente, contribuendo al perseguimen della neutralità climatica dell’UE al 2050=

diversificare e investire nell9orizzonte sostenibile che si

L9art. 9 stabilisce i sei obiettivi ambientali da raggiungere perché l9attività possa essere 
considerata sostenibile: la mitigazione dei cambiamenti climatici, l9adattamento ai cambiamenti climatici, 
l9uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine, la transizione verso un9economia 
circolare, la prevenzione e la riduzione dell9inquinamento e la protezione e il ripristino della biodiversità 

L9art.10 definisce come un9

L9art 

Insieme all9Unione europea, i Paesi membri fondatori della piattaforma sono l9Argentina, 
il Canada, il Cile, la Cina, l9India, il Kenya e il Marocco. Nel tempo hanno aderito anche Hong Kong, 
l9Indonesia, il Giappone, la Malesia, la Nuova Zelanda, la Norve



<

transizione verso un’economia sostenibile=

L’Informativa al mercato

le linee guida tracciate dalla Banca d9Italia con le aspettative di vigilanza 

segnalando la propria politica di transizione verso un9economia più sostenibile.

un9iniziativa chiave della Commissione Europea che ha l9obiettivo di canalizzare 

e la transizione, aumentare l9inclusività, 
rafforzare la resilienza del settore finanziario, promuovere l9ambizione global



avere un impatto positivo sull9ambiente e sulla società.

Il Regolamento 2019/2088 è stato integrato con norme sull9accessibilità delle 

3 3

dell9Unione Europea (ESAP) che dal 2027 fornirà 

in campo sociale e sostenibile promuovendo progetti rispettosi dell9ambiente e 

o l9identità troviamo all9art 

<tipo= delle BCC

. Ciò in un9ottica di maggiore attenzione alle scelte 

L’identità



9equilibrio delle

agli anni 990 erano riservate alle classi agricole e artigiane, 

9estrazione sociale dei

tutt9altro che 

nell9affievolire quell9animo di cooperatore schietto che aveva contraddistinto i

Di qui la nascita del <Progetto CooperniCo=

centralità all9identità cooperativa attraverso una dettagliata opera di formazione 

<sull’essenza primaria di essere e fare banca differente dalle altre=

all9integrazione nel sistema interno delle 



centri delle aree interne, la BCC risulta essere l9unica entità bancaria disponibile.

e sono stati elaborati dall9ASviS, 

e imprese sull9importanza 

<

contro la desertificazione dei servizi, assicurando la biodiversità dell9intero sistema 

del pianeta, delle persone, dell9inclusione e del protagonismo delle comunità=

Il 69% del risparmio raccolto dalle BCC è diventato credito per l9economia 

3

Al seguente link è reperibile l9elenco degli aderenti all9AS
9



finanziamenti con finalità ambientali e il 93% dell9energia elettrica utilizzata dalle BCC 

Il Credito Cooperativo è impegnato anche in progetti <oltre confine= nel 

promuovere l9accesso al credito e il miglioramento della vita dei campesinos in 

favore dell9imprenditorialità giovanile e femminile.

obiettivi ESG dell9Agenda 2030, ad 

La banca si è dotata di un modello organizzativo per garantire un9adeguata 

attività nell9ambito territoriale di competenza.



un9organizzazione internazionale che rilascia 

un9etichettatura ecologica per prodotti forestali che dimostrano l9adozione di pratiche 

all9interno degli uffici

Oltre ad iniziative per il Risparmio Energetico con il progetto <M9illumino di 

meno=, 

In difesa dell9ambiente e a 

<Il Bosco BVC= un9iniziativa 

le emissioni di CO2 nell9ambiente

l 2023 un9altra iniziativa con il <Bosco delle vigne= ha previsto l9impianto 

solo sull9ambiente, ma anche sulla cultura e sulla società. Ogni anno si mettono a 



<Finanziament

Green=

di ristrutturare la propria abitazione mirando all9efficientamento energetico 

degli edifici; all9acquisto di veicoli a basse emissioni o per  noleggiare mezzi elettrici 

l9installazione di impianti fotovoltaici ed altre 

all9economia locale è stato possibile grazie a

bonus fiscali verdi in edilizia) per sostenere i cantieri locali nell9ottica della transizione 

clienti all9investimento responsabile.

La Cassa Centrale Raiffeisen dell9Alto Adige ha come indirizzo strategico 

https://www.bvrbancavenetocentrale.it/privati/


L9azienda dispone

collaborano all9unisono per elaborare e mettere a 

a soddisfare le aspettative di Banca d9Italia in materia di rischi climatici e ambientali.

relativa all9adeguamento in 

L9azienda si è avvalsa del coinvolgimento degli stakeholder per condurre 

un9analisi di materialità in linea con gli standard GRI (Global Reporting Initiative) sui 

processi che l9azienda usa per identificare i temi ambientali, sociali e di governance più 

portafoglio bancario di un9impresa finanziaria

Molto interessante l9attività di investimento con l9emissione di obbligazioni 



finanza sostenibile e la sua relazione con l9attività bancaria 

L9attività bancaria e creditizia in sinergia con la finanza moderna è 

della vita e l9efficienza economica di un territorio



perfettamente con l9integrazione dei criteri ESG oggi richiesti. 

La finanza sostenibile guidata dall9Unione europea crea significative 

Il piano ambizioso dell9Europa stabilisce criteri di investimento chiari e 

Grazie al loro modo di fare banca dettato dalla <Carta dei Valori= e al rapporto 

incoraggiare la finanza sostenibile e l9adozione di comportamenti ESG; 

facilitare la comprensione e l9accesso agli strumenti finanziari sostenibili da parte di 



In quest9ottica, la transizione ecologica non è solo un onere, ma un9enorme 

Tale forma di intervento, basato sulla solidarietà e l9aiuto reciproco, si affermò 

all9incremento di lavoro e

Guerra Mondiale, il <miracolo economico italiano=.

A maggior ragione, nell9attuale contesto in cui la società è chiamata a 

territorio, al fine di garantire una rappresentanza inclusiva e partecipativa dell9intera 

disposizione non sono infinite, rendendo l9impegno per un futuro sostenibile una 



Attraverso solidi rapporti di partenariato e sussidiarietà, l9obiettivo è duplice: di attuare 

è necessario far emergere l9unica vera 

dell9ambiente e il benessere della comunità, tutto sotto il segno della sostenibilità.





3

3

3

(SDGs)= 

Piattaforma digitale unica dell9Unione Europea







D.M 23 giugno 2004, Istituzione dell9Albo delle società cooperative. Uniccop.it.

ircolare di Banca d9Italia n. 285/2013

Banca d9Italia



Statuto <tipo= delle Banche di Credito Cooperativo





L’attività di direzione e coordinamento nel gruppo bancario cooperativo

–

corso di Finanza Etica e Sostenibile presso l9Università degli Studi di Padova. 



–
3

L’identità del credito cooperativo e il Progetto CooperniCo
–

’attività ESG delle banche e la prospettiva di riforma della regolazione prudenziale 

L’insostenibile leggerezza dell’essere (sostenibile)



https://www.bvrbancavenetocentrale.it/privati/
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